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DOMANI ALLE ORE 18 SUL PIAZZALE PRENOTINO 

Grande comizio di solidarietà 
con i lavoralori della Vi scosa 

La Magistratura annulla un arbitrio del Questore - inter¬ 
vista con l’Avv.ssa Zara Algardt - Vittoria all'Unione Militare 


TUTTI E OVUNQUE CONTRO LA GUERRA 


Questa mattina, a resulto del ri' 
corso avanzato dalla C.d.L., Il Pro¬ 
curatore della Repubblica ha auto¬ 
rizzato l'affissione del manifesto di¬ 
retto alla cittadinanza dal Comitato 
rii Solidarietà per 1 lavoratori della 
Viscosa e del cantieri In lotta. Ma¬ 
nifesto del quale, conte I nostri let¬ 
tori ricorderanno. Il Questore Pò¬ 
nto aveva arbitrariamente proibito 
l’affissione e la diffusione. 

La Magistratura, con U suo auto 
revolc e Imparziale deliberato, ha con¬ 
validato dunque ancora una volta II 
giudizio, che In più di una occasione 
noi abbiamo espresso a proposito del 
l’operato del Questore stesso, definen¬ 
dolo fazioso ed arbitrarlo. 

Infatti, questo funzionarlo o Ignora 
lo leggi Costituzionali e di P. S di 
cui dovrebbe essere imparziale ese 
cutore. tìppure volutamente le cal¬ 
pesta. Nell’un caso o nell’altro. In un 
Paese veramente democratico slmili 
funzionari sarebbero severamente pu¬ 
niti o quanto meno suolto rimossi 
Da noi II Ministro dell’Interno ne In¬ 
coraggia l’ignoranza o ne premia lo 
abuso di potere. 

A questo proposito cl è sembra'o 
Interessante raccogliere anche 11 pa¬ 
rere di persone politicamente Indi¬ 
pendenti. L’avvocatessa Zara Atgardl 
•— che fa anche parte del Comitato 
di Solidarietà per gli aiuti ai lavo¬ 
ratori In lotta — da noi Intervistata 
cl ha cortesemente fornito le seguen¬ 
ti dichiarazioni: 

— Ritiene lei — abbiamo doman¬ 
dato alla avv.ssa Algardl — che 11 
contenuto del manifesto potesse giu¬ 
stificare un rifiuto del Questore alla 
sua diffusione? 

— I manifesto si limita a consta¬ 
tare dei fatti realmente avvenuti e 
non contiene altro che una semplice 
esortazione alla solidarietà; solidarie¬ 
tà, che potrebbe essere rivolta verso 
chiunque avesse bisogno di aiuto e di 
assistenza. Il manifesto può avere ur 
tato le suscettibilità del Questore 
proprio per il suo contenuto sereno. 
obbiettivo ed efficace. lui Magistratu¬ 
ra, nell'accngliere il ricorso della Odi¬ 
si c inspirata atta Legge senza subire 
interferenze politiche e riconoscatelo 
quindi, implicitamente, l’abuso di po¬ 
tere commesso dal Questore. 

— Quali sono I motivi che llianno 


spinta ad aderire al Comitato di So-1 
lldarietàv 


— Perché non la penso conte il Que¬ 
store che sta dalla parte dei gover¬ 
nanti. Ce un articolo della Costitu¬ 
zione, il 38. che riconosce « il diritto _ _ 

del lavoratore ad una retribuzione . »ap-rc qualrosa domani Gli studenti han- 
proporzionata alta qualità e quantità, no chiesto anche che vengano finalmente 


terno, anziché — come fino alcanne scor-1 
so — da 4 esterni e due interrii. 

Il sottosegretario all'E N Ita detto a 
una commissione di studenti che non 
c’era niente da fare Comunque ne avreb¬ 
be parlato al Miniano e avrebbe fatto 


Convegni di sezione 

Domasi, alla ora 18 «ariano luogo i 
conteggi dilli mioai a cui dominilo par- 
(empire i f. D. di Smooe. i C. D. delle 
celiai* » de: collettori. Ordine de! giorno: 
Elmi dii lavoro lotto per la diioia dilla 
paci; campagna diBniloio «lampa; bollini 
e gooto sostiaitriei. 

Le .'trioni -.mane* coti raggrap^v: 

a POSTE PARIOSE (Ranco 4. >. Spiri¬ 
to. 4?) le Sei.oai; Colonne, Borgo. Esgui- 
kno. Indori*.. Micio, Monti. rea:*. Rigo!» 
Campitelli. Prati, Trattevere, l'jiversrtirii. 

a CELIO (via Capo d'Mric*. 29i ie Se- 
unni: Appio. Ippio Sbovo. Celio. Garba¬ 
te-li. Latina Mttronio. (i'.aniro’taae. 0-r.en- 
«e. Preaest.no. S. Lorraro. S. Sali*. Te¬ 
ntacelo. Tu-srolano. 

in FEDERAZIONE (P. A. Cadrei della 
Valle. 3) le Sezioni. Aurelii. favallegge.-:. 
flaminio. Italia. Minio:. Moate Mario. M. 
.'atro, 'tonte Verde. Nomentani, Pinoli. 
P. Milrio, Salario. Trionfale. 

a TRASTEVERE (largo Asciangbii le Ce¬ 
lioni: Afilla, Acqaacetoaa, D. Olìmpia. Rn- 
midno. F. Aurelio. Linpeatiaa. \laccarese. 
Migliane. Trailo. Ostia Paese. Otti» Lido. 
Ottavia. P. (ìaleria. Portnens», Primavalle. 
Valle Aarelia. 

a TORPIDSATTARA (via Acqua Bollican¬ 
te. 4i) io Sezioni: Cipionelle. 0. Morena, 
f. Be rione. Cariba*. Ceatorclie. Galliano. 
Gorèllo:. Pantano. Pietraia:*. Quadrano. 
Quarticciolo. Settera-nini. T'.hurttno. Ponte 
Mammolo. Porloai'-tio. S. Basilio. T. Sa¬ 
pienti. Val Melaina. Vozimioino. Vi!!*jg-.o 
Brfdl. Torpigaattara. 

Ad agni convegno partociporA na compa¬ 
gno mi miro dolio Segretaria dello Fodt- 
r aziono. 


del suo lavoro c. in ogni caso, suf¬ 
ficiente ad assicurare a lui ed alla 
famiglia una esistenza libera e di¬ 
gnitosa *. Quindi anche il Questore 
tenendo conto delle ragioni che han¬ 
no inspirato il contenuto del mani¬ 
festo e che sono conformi ai principi 
costituzionali, avrebbe dovuto senza 
altro permetterne la diffusione. Tomo 
più che la stessa Costituzione rico¬ 
nosce al cittadino il diritto di mani¬ 
festare il proprio pensiero con ogni 
mezzo di diffusione, nonché la libertà 
di stampa c di propaganda. 

Circa una mia concreta adesione at¬ 
ta iniziativa presa dal Comitato di 
Solidarietà, io penso di organizzare 
una raccolta di fondi in favore degli 
operai in lotta anche nel nostro am¬ 
biente: quello forense. Questa inizia¬ 
tiva si sviluopcrà al mio ritorno dal 
Congresso della Pace, a cui lio inteso 
il dovere di partecipare come lo sen¬ 
tono tutte le persone che credono nei 
principi democratici di uguaglianza 
di giustizia e di libertà. 

Intanto Intorno all'eroica lotta del 
lavoratori della Viscosa e del cantie¬ 
ri s* va sempre più stringendo la 
fattiva solidarietà di tutti 1 lavoratori 
e della cittadinanza romana. 

Al Poligrafico di Piazza Verdi sono 
state raccolte In questi giorni L- 50 
mila e 10 Kg di pasta. I compagni 
della redazione de <t l'Unità » hanno 
sottoscritto per 40 mila lire. La Se¬ 
zione del PCI del Parloll ha versato 
L. 5 000 1 dipendenti della Ditta Da¬ 
rlo D’Andrea L 7.050. la Sezione di 
Cnsalbortone L 5 000. Un altro elenco 
lunghissimo di offerte cl è pervenuto 
Ieri seta dalla CdL. ma per ragion! 
di spazio siamo costretti a rimandar¬ 
ne la pubblicazione 

La C.d.f.., intanto, ha organizzato 
per domani alle 17,30. davanti allo 
stabilimento Viscosa, un grande co¬ 
mizio. Esso dovrà riuscire una Im¬ 
ponente dimostrazione di solidarie¬ 
tà dei lavoratori romani con gli 
operai delia elsa Viscosa. 

Alla Lancia lo sciopero prosegue. 
Questa mattina alle ore 10 gli opc-i 
ral si riuniranno alla CdL II Sinda¬ 
cato ha convocato tutte le Commis¬ 
sioni Interne della categoria per que-| 
sta sera allc'ore 18, al fine di esco¬ 
gitare tutte le possibili forme di so¬ 
lidarietà con i lavoratori In sciopero 

Anche alla Peroni prosegue la lot¬ 
ta. In un'assemblea avvenuta alla CdL, 

1 lavoratori hanno deciso di prose¬ 
guire lo sciopero. 

La vertenza all’Unione Militare è 
stata invece risolta Ieri sera, a se¬ 
guito di un incontro avvenuto tra la 
presidenza e la direzione dell'Unione 
Militare con 1 rappresentanti della 
CdL e della <z FILCEA » provinciale. 
E' stato riconosciuto ai lavoratori 11 
diritto alia corresponsione degli au¬ 
menti salariali stabiliti con raccordo 


Tengano 

precìsati nel programmi quel tali « ri-1 
ferimenti generali», vero trabocchetto per [ 
gli esaminandi. 


Sciopero a ITEast inaimi 

Non essendo stato raggiunto raccordo 
tra i sanitari ed 11 Consiglio di amlmt- 
nlstraz'-one dell'Istituto O. Eastmann, 
questi hanno ripreso l'astensione dal la- ] 
«oro. garantendo I servizi d'urgenza. 


Il Preside del Liceo Mamiani 

contro la follia dei governanti 

Un dibattito di Natoli e Lizzadti oggi al Gas 

Una adesione al Congresso per Ja Pace particolarmente signifi¬ 
cativa è quella pervenuta ieri al Comitato d'iniziativa romano. Non 
un rigo di presentazione, non un rigo di commento. Il nome dell'ade¬ 
rente. la sua professione di educatore, sono la migliore presentazione^ 
si tratta del prof. Paolo Acrosso, Preside del Ginnasio-Liceo « Terenzt- 
Mamiani ». Ed ecco la lettera d'adesione: 

«Cari amici, aderisco subito alla iniziativa di costituire un 
Comitato romano per la pace. Lo reputo un dovere politico e morale, 
una necessità umana. !l Patto Atlantico è la premessa della guerra. 
Nc sono fermamente convinto. Sono contro la guerra. Pertanto sono 
con voi oggi e domani, dico domani, contro la /olita dei nostri 
governanti. 

La presente adesione non ha limitazione: vale anche per il 
Congresso Mondiale dei Partigiani della Pace. 

Cordiali augurali saluti ». 

feri è slata aperta alla Casa dell* Cultura la Mostra *ul tema « La dono* a 
la Pace ». indetta dalla rivista Soi Donne e dall'L'di. Erano presenti le signore 
M. M. Rossi. R. bongo, M. Cinciari-Rodano, D. Rinaldi, S Aleramo, M. Mirhi. 
C. Celli. G Dompé, L. Puccini; particolarmente ammirate le opere delle pittrici 
Salvatore, Solgin e Capogrosso. Sempre ieri ha avuto luogo a Sau Lorenzo un 
affollato comizio del sen. Gr:*olia e (lei compagno Ingrao. Oggi alle 15 alle Offi¬ 
cine del gas a S Paolo gli od. li Natoli e Liizadri terranno un dibattito sul t Patto 
Atlantico ». Altre importanti notizie di adesioni e costituzioni di comitati saranno 
date nel nostro numero di domani. 


UH IMUVVII IIELI.A RIFORM A DELI.' ATM: 

Le linee centrali-radiali 
coste ranno 10 lire in più 

E i collegamenti della Garbatella con il centro ? 


SENZA IMPEGNO 

; consigliamo di fare le vostre 
scolte per vestiti pronti o da fare 
su misura, per uomo e ragazzi, 
giacche e pantaloni, dal SARTO 
DI MODA in VI* Nomentana 31-33 
quasi nl’.'angolp di Porta Pia. Avre¬ 
te stoffe di fiducia e confezioni ac¬ 
curatissime- 
Vendite anche rateali. 

Cani smarriti 

LAUTISSIMA MANCIA - Iti liuteria* iu- 
(.* siri rej-fj.uu t quinti riporteranno ra¬ 
gni Pointer Viato-aer» * Sditi Mute-nate, 
'ritriti urlìi toni di f azza Cnti Trilioni- 
<r BQ 4>>q 


Domani andranno in vigore le. nuo¬ 
ve tariffe e le nuove k.nee cosi come 
le ha « studiate » l’ATAC. senza alcun 
ritocco e senza nessuna (sla pur par¬ 
ziale) modificazione, nonostante le se¬ 
vere critiche fatte dalla stampa cit¬ 
tadina al progetto. Una nuova prova, 
di quanto l’Azienda e ’a Giunta ascol¬ 
tino il parete e 1 giudizi della citta¬ 
dinanza. 

In considerazione della complessità 
delle modifiche e della varietà delle 
tariffe contemplata dal ' miglioramen¬ 
ti » fatti dall’ATAC. ci riserviamo d: 
pubblicare domani un quadro rias¬ 
suntivo della situazione con tabelle 
tali da poter consentire ad ceni uten¬ 
te di comprendere quali vantaggi o 
svantaggi abbiano avuto ceti l’appli¬ 
cazione delle nuove tariffe e dei nuo¬ 
vi percorsi. 

Per oggi et contentiamo di segna- 
Ilare un ennesimo imbroglio, abilmen- 


SOLUZIONE J>E RIPIEGO PER IL MISTERO DELLA BARCA? 


Polito si preparo a presentare la morte del Billi 
come il s uicidio di un “paranoico esibi iienista„ 

Come la stampa ha appreso la sensazionale notizia - Improvviso e inspie¬ 
gabile rinvio del comunicato del Questore - Sapremo tutto questa sera ? 


La Polizia ha meseo la parola « fi¬ 
ne » aff'inchlesta sul caso Billl. Un 
fatto nuovo, incredibile, che non si 
poteva assolutamente prevedere, do¬ 
po gli sviluppi presi dalle indagini 
negli ultimi giorni sta per accadere. 
Tra poche ore. questa sera stessa, la 


assillante che lo ha tenuto Impegnato 
giorno e notte senza riposo per pa¬ 
recchi giorni Si poteva entrare ne¬ 
gli uffici senza difficoltà. Alle do¬ 
mande. 1 commissari rispondevano 
evasivamente 

La notizia-bomba è scoppiata pro- 
Questura diramerà alla stampa unlprlo In mezzo a questa atmosfera di 
comunicato, annunciando che Achff-Ì tregua, di vacanza e-stlva. Una voce, 
le Biffi si è ucciso! [una delle solite voci attraverso le 

La sensazionale notizia e caduta]quali la stampa riesce a sapere tutto 
Ieri sera come una bomba In mezzo'ciò che le autorità cercano di non 
a un gruppo di giornalisti riuniti a far sapere, ha soffiato nelle orecchie 
fi. Vitale. Fin dal primo pomeriggio'del giornalisti: « Questa sera, tra una 
si era creata, nei corridoi dell'Ufficio • mezz’ora, ci sarà 11 comunicato sul 
Politico, un’atmosfera che lasciata [caso Biffi. 61 tratta del suicidio di 
precedere qualche grossa novità. I-a ! un esaltato, di un paranoico, che ha 
impenetrabile barriera di giganteschi voluto chiudere la sua vita con un 
poliziotti, posti a precludere l'acces- gesto disperato, creando una messa 
so ai giornalisti, era infatti crollata liti scena, atta a farlo passare per 
come d’incanto I funzionari avevano luna vittima. Il Questore In per.-ona 
l'aria distratta, assente, svagata, di sta compilando il comunicato. Tra 
chi è appena uscito da un lavoroImezz'ora sarà pronto». 

Chi c’è dietro? 


La stessa * voce » dava al giorna¬ 
listi la notizia, non meno sensazio¬ 
nale. che tutte le persone fermate 
erano state rimesse In libertà. 

L'annuncio è stato accolto da un 
nazionale"del" 15-12-1948. La’ preVidèn- icoro discorde di approvazioni e di 
za dell'Unione ha preso Impegno di Proteste. La mnggioranz^del cronisti 
effettuare il pagamento immediato de- ha cominciato a schernire la Polizia 
gli acconti nella misura di L. 5 000 nel modo più tagliente. Una vlvacls- 
per 11 personale subalterno, L. lOOOO'slma discussione si è'accesa sull’at- 
per Impiegati e commessi, e L. 15 0001 tendlbiiità della nuovissima o meglio 


per 1 capi ufficio e capi reparto. 


vecchls-lma tesi, riesumata in modo 
del tutto inatteso dalla Polizia dopo 
essere stata scartata, o quasi. In se- 


Sf li fi PII fi ni Pili in Pflpfpn risultati dell autopsia. 

Oiunemi metll in corieo ^ è trasc0 rsa mezz’ora, un’ora. 

l • j i ipr« t\t L'attesa si è fatta febbrile. 11 contu¬ 

si Ministero Cieli Hu IN. oleato usciva o non usciva? Inutile! 


Ieri mattina gli studenti medi dell’ul¬ 
timo anno degli Istituti Visconti, Cavour, 
Augusto. Virgilio. Gioberti, e Convitto 
nazionale si sono astenuti dalle lezioni e 
scortati dalla Celere si sono recati in 
ordinato corteo al Ministero dell’Educa- 
sione Nazionale. 

GII studenti sono in agitazione perché 
li Ministro Gonella ha deriso che le com¬ 
missioni esaminatrici siano composte, da 
cinque commissari esterni e da uno In- 


CHIUSA ANCH E IA A1FNSA DI VAL MELAINA 

Che cosa ne vuol fare Sceiba 
dei mi liardi per l'assis tenza? 

Dui colmissime letr ODI e fello Colera lei Uvire le Morino 

Abbiamo denunziato nel gl orni mie estive per le quali, invece. *1 
•corsi le difficili condizioni In cui.sono a .-uo tempo stanziati fondi neo 
versano '.e mena* popolari, istituite ; completamente Impiegati, 
da organismi democratici. Di tanto Tanto la C.d.L. che l’U.D.I. hanno 
In tanto qualcuna di queste è co-1 sollecitato Marazza a dare disposi* 
fitretta a chiudere I battenti e la-|zionl perchè vengano finalmtnte sal- 
sciarc senza assistenza decine e de-1 date anche le rimanenza del contri- 
cjr.c di bimbi per mancanza di fondi. ' buti assegnati — e pagati solo In 
La solidarietà popo'are e II valido] parte — per l’assistenza estiva, 
contributo delle Consulte Popolari. ; A tutte le questioni prospettate, 
infatti, non bastano a mantenere in j Marazza ha risposto promettendo 11 
vita istituzioni cosi Importanti e di- 1 proprio Interessamento, ma da voci 
spcndlose. ed ultima prova ne è sta-ì autorevoli si dice che la pratica re¬ 
ta la chiusura della mensa popolare ; ìatlva è rimasta a dormire sul ta- 
di Val Melaina. i vo <-> di Sceiba 

Tutto questo perchè il Governo non . 
si c ancora deciso a distribuire I ' 
famosi 4 ml lardi stanziati per la 


Davanti affa salma di Achille Biffi, 
In un luogo sacro, al Verano. 1 diri¬ 
genti degli « arditi » e del M S I. han¬ 
no incitato alla vendetta, hanno mi¬ 
nacciato. hanno inneggiato ai « au 


tsritenne Romolo Monsldt. 

Il poveretto, che da tempo ex* *oSe¬ 
reni» per una grave malattia, *1 era ta¬ 
gliato le vene del polsi con un rasoio 
alcuni giorni fa. 


Hi frattura un piede 
per truffare I ’ATAC 

La miseria spinge gli uomini a com¬ 
piere le azioni piu impensate. C'è per¬ 
sino chi arriva a prodursi volontar'a- 
mente lesioni anche gravissime, pur di 
entrare In possesso di qualche biglietto 
da mille. E’ ì! caso di un certo Anron'o 
Taddcirrl. di 36 anni, abitante :n sia 
Benedetto Varchi, il qua'e si e frattu¬ 
rato un pt«d-’ e poi ha chiesto 11 paga- 
runto dei danni all’ATAC. affermando 
di essere caduto da un 'rum. 

I! raggiro del Taddejrr.i è stato però 
«coperto dal m «re <• a 'o Biscardi. d'iia j 
Squadra Investigativa della Ctampagnia ! 
Interna del Carabinieri, e lo sfortunato ] 
autolesionista e staio denunciato a p:edr : 
!ib»ro p»r tentata truffa ’ 


t« nascosto, effettuato al danni degli 
utenti. Come si ricorderà, a'.l’annun- 
clo delle modificazioni delle tariffe. 
l’ATAC e '.a Gluma assicuraicno che 
la maggiorazione al biglietto sarebbe 
stata di sole cinque lire Purtroppo 
non è siato cosi. 

In alcuni casi la maggiorazione ef¬ 
fettuata dall’ATAC è st$ta di ben 
dieci lire, e ne sapranno — ad esem¬ 
plo — qualcosa 1 viaggiatori del 106, 
(Il (I obus che partendo da piazza An- 
nlballano giunge a San SlIvestiO) o 
quanti u«ano le linee centralt-radrall 
e d'amettall-rad'all. 

AMualmente tanto per riferirci sem¬ 
pre al 1Q5 il percorso di questo filo¬ 
bus è diviso In due batti: Piazza An- 
n'.ba'iano-Piazza Fiume e Piazza Flu- 
me-San Silvestro. Ogni tratta costa 
!0 lire e tutto 11 percorso 20 .ire. Da 
domani : viaggiatori del .06 te coi¬ 
ranno giungere a P.azza San Silvestro 
dal Piazzale Artniballano Invece che 
20 lire dovranno pagarne trenta Una 
differenza di prezzo, dunque, non di 
cinque lire, ma di dieci, in quanto la 
maggiorazione delle cinque lire è sta¬ 
ta applicata non su tutto il percorso 
ma sulle due tratte. 

Un altro problema — come ci fan¬ 
no giustamente osservare alcun: op>'. 
ral ed Impiegati — è quello dei col¬ 
legamenti della Garbatella con 11 cen¬ 
tro. Questo problema è stato com¬ 
pletamente Ignorato dalla nuova « ri¬ 
forma ». Eppure bastava prolungare 
Il K rosso fino a Ponte Vittorio o 
deviare 11 223 per far si che gli so mila 
abitanti del popoloso quartiere aves¬ 
sero la possibilità di essere collegati 
con più linee. 

Altra questione non risolta è quella 
de’le « Celeri » che — ri assicurava — 
quanto prima sarebbero passate sot¬ 
to il controllo dell'Azienda. Qualche 
mese fa si disse che erano In costru¬ 
zione all'Alfa Romeo appositi autobus 
per l’espletamento di questo delicato 
servirlo, ma da allora non se ne e 
parlato ’p:ù. 


I funerali della figlia ! 

dell’on. Finocchiaro Aprile 


Hanno avuto luogo n»i pomeriggio di 
ler: ì funerali della figli» d»ll'On. Em*- 
n'ir!f F.northiaro Apri’r prt>:drmr drl- 
rAmminiMraziono pro«:nna> di Roma 
All* r. -qui» frano prt.unti nume rest¬ 


ii stsaantrnn» Ugo Bfrrtt*. abitante In 


«•ico’o della Fnuta 8, il quale at era ! 
prodotto escoriazioni e lesioni ad una 
gamba alio smesso scopo, è stato pure 


Paglia 81, è stato invece denunciato per 
concorso In tentata truffa. 


tentar di strappare qualche cosa al ,; co ^HàborazlonIsta di ^criminale di 


funzionari Tutti tacevano, con gli 
occhi sognanti e ii volto disfatto, 
pensando ad altro, trovando nella 
stessa stanchezza un comodo rifugio 
contro gli assalti dei cronisti. 

La stampa ha posto allora l'assedio 
aff'uffìcio del Questore. F.d è stato In 
queff’anticamera che è giunto improv¬ 
visamente la smentita, conte una cioc¬ 
ci» fredda. Niente da fare. Il comu¬ 
nicato rinviato di ventiquattr'ore. Mo¬ 
tivo del rinvio sembrerebbe la neces¬ 
sità di mettere l’Autorità Giudiziaria 
al corrente della sltuazione. 

Slamo usciti da S Vitale, doman¬ 
dandoci che cosa mal scriverà II 
Questore nel comunicato di domani. 
Con quali argomentazioni cercherà 
di sostenere la tesi del suicidio? Co¬ 
me giustificherà le informazioni fette 
circolare net giorni scorsi dai fun¬ 
zionari. gii atteggiamenti presi di 
fronte all'opinione pubblica, li per¬ 
messo dato al fascisti di affiggere 

I loro manifesti, di fare la loro spe¬ 
culazione. di inscenare l’ignobile far¬ 
sa sulla tragedia? 

Si dice che la Polizia sosterrà la 
tesi del suicidio, adducendo argomen¬ 
ti d'ordine psicologico, anzi psicopa¬ 
tico. con una ricostruzione del ca¬ 
rattere malato del morto, fatta attra¬ 
verso le deposizioni degli amici, del 
parenti e delle fidanzate. Si'dlce che 

II Biffi abbia scritto prima di morire 
numerose lettere In cui si parla espli¬ 
citamente di suicidio. E perchè ciò 
non è stato detto prima? Perche si 
è lasciato che per otto giorni una 
banda di ma t calzoni. dirigenti di mo¬ 
vimenti fascisti, prendendo a prete¬ 
ste la more dt un disgraziato, get¬ 
tassero nella città il seme dell'odio 
e della vendetta, giungendo al punto 


guerra, condannato a morte dalie As¬ 
sise di Brescia. Il suo vero nome è 
Vinicio Di Sabato. Egli è già stato 
trasferito a Regina Coell. 


E' morto Tottantenne 
che si tagliò le vene 

Affé ore 20 di Ieri, in un» corsi» dello 
ospedale San Giacomo, e deceduto l’ot- 


ce » hanno spiegato i neri gagbar- j *fop»rto e denunciato. I! clnquantaduen- 
dettl sotto gli oc-hi della Polizi» che)^ otuvl ab; , antt ln vfa d . lls 

assisteva immobile. Ed ora., quella' 
sterga Polizia cl viene a dire che si 
tratta di suicidio, che le « mani ba¬ 
starde » che hanno ucciso il Biffi non 
erano altre che le sue?! 

Che cosa nasconde tutto ciò? 

Ma per oggi basta. Restiamo In at¬ 
testi del comunicato. 

Per concludere, volete sapere chi 
è 11 fantomatico * Mirko ». il miste¬ 
rioso Marco Vlvlo? 81 tratta di un 


vailo contrabbando era in atto da meli 
tra il porto di Ancona e !f principali 
città dcliTialia centro-meridionale. Ben 
prcjlo tutta l’organìzrazione cadeva nella 
rete. Dodici trafficanti venivano fermati 
alia Stazione Term'n- con le valijle piene 
di «ijrarelte. 

Due individui. Carlo Mazzoni rii 2» ann: 
e Giuliano Petra-cu d> J 1 -. che rifornivano 
i • dettaglianti » «er«eniln-i di motocar¬ 
rozzette. cadevano nella rete a Roma, 
mentre il capobanda Giuseppe Amari ve¬ 
niva arre'tatn ad Ancona. Nella -uà abi¬ 
tazione ri >coor:«» tm depo'ito di .-.ira. 
rette murato ic un n jm ondipiio. Da’ libri 
mastri sequestrati ai conttabband en era 

po'ribiie arrenare . hr nr! mr-c -<or-o !- p ,, r . or . S "ta par'amrmari tra rui i! Sen 
banda aveva introdotto ’n Ital'a una ton- jr 5 N;tt\ rapprcarntanti del Governo, j 
nellata di «garrite. reaI:/zendo un utile d-1 Comune di Roma e d»; panno cn- 
nrttn di cinque milion- di i're m ir.'.-'a 

Q13S1Q UE AJSI JSII DOPO 

Occ hetto in As sise 

Il segretario del questore Caruso 
processato per la seconda volta 
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fattura di una grotta banda 
di trafficanti di «Kamel» 


i 
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Diciotto contrabbandieri fono «tati trat¬ 
ti in avverto dai ten. Re della Polizia Tri¬ 
butaria delia G.d.F.. nel corro di una 
rimerita operazione, nel corro delia quale 
sono «tati anche sequestrati 410 Kg. di 
risarcite ertcrc. 

t.'opcrazione è cominciata con I» «co¬ 
perta di un deperito di tabacchi impor. 
tati di contrabbando nella macelleria di 
A!e*«andro D'amanti in via Manna Gre¬ 
cia. 11 Diamanti c due «noi «oc;, tati 
Mario fichiaroii, di 55 anni, e Alfredo 
Grazimi, d: 40 anni, venivano arrertali. 
Da succe««ivc indagini risultava che utl 


Baby 9ay^5Wanca 

stasera allo Jovinelli 


Quest* sera, aul palcoscenico del tea¬ 
tro Jovinelli. avrà luogo l'uit.roa riunione 
di pugilato a! « chiuso ». Poi l'angusto, 
ma simpaticissimo locale di piazza Gu¬ 
glielmo Pepe chiuderà 1 battenti per 1» 
e nobie art ». soddisfatto di «ver anche 
quest'anno ooncljro felicemente la su* 
stasion» sportiva 

Ma p*r celebrare fuitimm di stagione 
gli organizzatoci hanno voluto fare le 
eoe In grand*, allestendo urta riunione 
p!*na d: promesse. I! match « c'oa » drìla 
serata farà sa’tre sul rtnr due care co- 
rtoscenz» dei pubblico romano: Baby Day, 
il presttg;av« « Flegmatic » dalla pelle 
n»ra. e Giovannino Manca, l'ea campione 
italiano d»t pesi medi 

L'incontro tra 1 due s*. prrTrde com¬ 
battutissimo. malgrado la diffrante ca¬ 
tegoria » cui appartengono: crediamo, 
■nfsiti. eh* !» maggior potenza di pu¬ 


tii provocare Incidenti gravi e Mn-'trzi e la maggior moie di M»n-» non j 
gtllnosl. come quello di S Giovanni? a«manno '»e;’m*ntc rag’on* d*i:* velo- ; 


cìtà fetta» • dell'intelilgenz» stilistica 
del negro. 

Altro incontro moito interessante è 
quello che oppone ti romano Peppe De 
Joannt al viterbese Luigi 5fa!è, li vinci¬ 
tore del campione italiano d»Ua catego¬ 
ria Waidé Pusaro I due. che sono senza 
ombra di dubbio 1 migliori rincalzi delia 
non troppo nutrita schiera d*l c leggeri » 
italiani, st daranno certamente battaglia 
accanita p*r dec:d*r# una certa questio¬ 
ne d: sup»rtorità 

PROFESSIONISTI: Pe«l welter»: Man¬ 
ca di Roma contro Baby Day. negro ame¬ 
ricano. 10 riprese di 3': PeM leggeri: Male 
di Viterbo contro D* Joannt di Roma, 9 
ripres* di 3', Pesi welter*: Fratali» di 
Cirìtavecch!» contro CoJ-ittì di Roma. 8 
riprese di 3'- Pesi leggeri: Vmct di Roma 
contro Frinarl di Civitavecchia. 5 ri¬ 
prese di 3" 

DILETTANTI. Tesi pinma P-rlf (Chri- 
tavecch'») contro Conti II" Esqut.•!>■:) 


assistenza invernale. 

Per sollecitare nuovamente questa 
distribuzione di fondi, una commis¬ 
sione de.l'U.D.I. e delia Camera del 
Lavoro, composta da'.l’on.le Marisa 
Bod«no. dal sen. Massinl. dalla dot¬ 
toressa Garbrecht e dal consigliere 
comunale Claudio Cianca, r: è re¬ 
cata dal sottosegretario allTnterno 
on. Marazza. 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


TEATRI 

lISnTKl: Or-fri» •.ilositz. i:r*:;z «fa! 
i*b<rtiei coz deli'* tri* iti!* 

i. Bi*b ere '$ — ASTI: ere 21: «La 



ziata in bilancio a to> titolo, som-j -‘I. • farie-t » QB1TTB0 TOSTA, t. 
ma che. secondo voci raccolte. Il | 1 ' : * * 4 

Governo vorrebbe stornare per sai-1 USO: Utin lUNti;. »n .1.1.»: « Orette • 
dare la passata gestione delle co'o- » m.'.i — Tlklt: r.pi*o. 

»«•••••••••• Hit»»»*» ••tlt««»»«»t*t*»»»««M «t»»»tt»t»»»»«»»« ,, »«»M«»M»*»«» , *M**»»t , M* 

Un nnno fa mancavano 


5 


giorni ancora 


Un anno fa rune affi mtneanazo xiont domenicale sul Piano ifarthaU t 
cinque fiorii alle e."ez-»ni. .Voi d.ernamo rulffiaba, ridotta ad una portaerei . ha 

< ■ r» _»i __ 1 . _L- __ __ I .11 _: 


che ri Piano Marthal! — quello che fii 
americani ci avrebbero tolto m caro di 
u.ltona del fronte — sarebbe stato ben 
pretto franf ormato da p.ano di a.ufi eco¬ 
nomici in piano di aiuti beffici. 

Ci ditterò che bestemmiavamo a che 
ara tutta invidia. 

• • * 

E* passato un anno, tt fri *?o Marshall 
non ci pii. In compenso c'i il Patto 
Atlantico. Pt Gaspert ha chiesto il riar¬ 
mo di cinque divisiont. Modesto lui. 
Smonchi Sforra ha messo a disposinone 
éefh Americani le nostre bari ed ba 
chiesto rinvio in Italia di tecnici mili¬ 
tari si tinnii rnsi. 

• A * 

* ’AnAtobllo, dopo quella tata constata- 


proposto ieri ai suoi eiettori e lettori 
rinato a Trumai di milioni di ,'effere. in 
risposta a quelle che fu amtricam spe¬ 
dirono a noi alla vigilia delle t’eiioni. 
Suggerisce anche il testo delle lettere. 
Troppo lungo a riportarlo tutto. Ba¬ 
sterebbe, comunque, scrivere : « C 1 hai 
fregati ». 

« • ■ 

£' destino di certe mane oceaniche 
traitene a rimaner fregate. 1 
• • • 

Pentf anni e più non tono bastati 
Strano, però: pare che dodici mesi stia¬ 
no per essere più che sufficienti. 

I/egierrator* 


VARIETÀ’ 

AIIAM8RA; rei? Mo": « 51 s. Miri* t 
t.e-»t*<, _ àlTIE&I; rei» r.«. » Sia: Le 

cb.a*: d*ì pru.u — WVISEILI. Onice r.tt- 
r.-ez* yj; — LA FtSICE. *(-=» r.v. e 

Bis: Il yi**f delie Me. ci: - ÀUSZOM: 
ex?, r.» (oirj::-S'i:-j e filr: l>a.S; i»ìl«| 
e:ii* de: finn. — RUOTO: fez? r. r. • Sin.' 
li» d*ii» z*1 Itj-i — PALAZZO: tirai T*z,*ù 
• Sia: Il e»*teJ!» de! ••*?;* *ì.» — PAIit* 
CTPE: «5»j. r.i. » £'»■ In; «eri — V01- 
TU850; rase r.t. . à.s: La *.:(!» ie: 
l-tgn. 

CINEMA 

Acgtant: hn uìum • f>ji: — Unititi. 
f>.*«5-'7«tt — Adrict: L» t*rev*u <»: tùe'.i: 

— Alba: OteA de* k:*ira — AaAuriiteri: la 
rctudei:* — Affia: ì*: airi d*'.ii Gii — 
Arnltini: P»*<i;;:e * Sord-Ort*: -- Amala: 

I ta'.eii dei 5 ex*, giall» — Attiri a : Le éit 
fitti — Altra: Qzasis ie rigr-ce s':r*o::r«zf 

— Aliai!*: Il fisse ée4 raraeS-e — Attil¬ 

liti: 0orrsp«:-!eg'e X — Attpitl ; «jgiit* 
«a' fend» — Acrtra: aire ia-r--» — la¬ 

mia. la rimi d*i f«:t-» — Batleriai: li 
tu* r:I-«r»« — lemai: la forti -.a * Brìi* 

— Brucate:*; S-yi; ?r».V.t; — Capite! La 
■»;!> r.-ca —. Caprasita. la aere d*:ii ie;ge 

— Cabrasi «Atti a; la tese della iejje (16.15. 
19, 21^01 — Celimi!*: f;ixx» a S. Ftaa- 
ritos — Caatral*: Il c*»e Fnet«r — Ciat-Slaz: 
La tìheli* dei Sai — Q*4i«: La aur.to ideale 

— C«1* di Bini*: L'*a'c« gaVri.co a. 1. nr. 
-- Bsl*fi«: Far.* «e! deeer'a — Calti**; 0e- 
tii-.ea bum — Cai*»!**: Saijae * f«‘ Fe- 
•*ari — C*n»; I tn!i.**ai. — Cmttil*: 1f- 
jaa>* «al lead» — Dolio F»ffi*: A 5ad di 
Sa** — Dolio Interi. Il ras io dei deserte 

— 0*U* Privi idi: U Usigli* Sili;»»* — 
Itoli* Titt*r(«: La d«« ritta — Diali: Sai aaz: 
delia Cuti — Dtrit: Bad carme a pagri — 
tdor. La seca delia tartara — Citanti*: La 


caci • l'trrtzrzr.szt . li i-c.ccs dei l'.f-ce 

— Etrapa: t: :»-e deli» >vje — Eietlmr: 
li Ss-’t Siur.un — Farmi: dii irr/;- 
s*t. d»! Bv-z'r — Filza*: Surpette r-"««e 

— Flaataii: B 1 -. ;a:tir» e psjj; — Fllftrl: 

r:*t e «r*r.» - Filili*: »*t: ik>po — 

Peata** di Trru: L* a-;i> r.ff* — Etileni: 
S^jz: pro.V.t, - Gialli Cesare: 1-. zi» e *0 zy> 

— Gai ita: Vezzi :. r.f»r:« — Ispiri*!*: Is 
«>se t'V.a !•”;*. dille :0.-"-0 es: — ladci: 
l’t stri» -«'--ale — Iris: Pimi» usti 
I tili»: Sj-riix — Utilizzi : P«-i..-* — 


SPUMANTI 

TUSCOIO T m 


Mitnai: Fifa « ir*** — Mitmpilitaa: Al tra 
.* ture* — Medita* : I tr»5 r»z:r — Midftaia- 
ria»: fa’» «-. La perla-, sala B: Il ente del 
d*eerta — Meli* Miri*: Fe«r: dall* r*>B.a — 
Sancii*: Cori riusi !a yzerr» — Odila: A|- 
ffzzte «ni Urd» — Odncllcki: 5(lrpe desztta 
- Oiyspi*: La elrt*d*ll* — Orf*»: I! ninece 
de-j:i «;<*(»• — Ottrriaae: Miss» t: r *erA<i 

— Fllntnra: la f*r:»«» d: Parsi — Partali: 

la <„tt»d»l.» — Piantar.*: la |uade ..lu- 
« : cce — Pl»r*: l* riHiui de. r.hfil; — P»- 
liUtoa Manieriti: Ferri bruta — Qairiadta: 
. le «‘izal trsjt » (17. 19,15. 21.451 — 

1**1*: La peri* — In: Belietie »! Iitm — 
Itali*: R oister* deflt *p»r«k; — lini!; 
» Ti» re! «fata • (16.30. 21.30) — lisa; R 
miavare — Casa; U delta* verde — I*W»e: 
Vfiasi ti r.wrda — Salaria: le liaafVe «ce¬ 
lierà 4: Di*tez — Sii* UBltrt*: L'»f*ici- 
aaa'e «vranlera — Siisi* M*r|ltrit|: I tral- 
Bfastì — Smia- bajai proibiti — Sanald»: 
Gavernate rtharten — Splndif*: La Ur¬ 
na* e Voada — Stallia: Faataaa: «ai otre 

— Saptrdaiaa: Astenrora «al parile» — Tri*- 
■n: Ca4;q aaaiai * *■ poltoo* — Tritai»; 


Crete-enee rz3tfa«r: - Traila Aprili: H p*««e 
dei — Ttrltii: l« Vaaùe «ceqi'rrr 

4. p-i»- — Titrtri*. I' pi*»-» d» : f».-:*5r» 
— Temi*. I. d»'àa* «erie. eeu? r:v. T*.- 

l.a»ai <** zr-'C'- « rTarhae ES.A.L: 

Cr>'. .« ."«li TsìerV. F.*ga.ìiae. F1- 

fsr.e. Brsarfti». L* M«rr.»r». Piia'.a-*. R*i- 
r zr-iar Qa-ria»;-». E:f-«. 0! api*, flirto. 
T-'-c'.s T»ar-« r.t:i 4 - S.-t». 5»?-a* V«rji'r-.ta 

RAOIO 

RETE SOx'A — Ore 11: Mav.cae 


— !2,25; Vas.ca Ie;;»r* 


13 20. 9.-Ì. Fra- 


}3» — !3 'ù 5 : «r. -eieiir. — !».:.»: Orci 
Cetr» -- II: P»a: sa*:ca> — :9- Br*a: da 
>? , re - 20.32: * fLv* ? .. li! .. _ 21.30: Oa- 

reni Kilca.fe — 2310: il»*:'* da M->. 

ULTE AZZISRA — Ore 53.25: . Lwa. alla 
rial’.:» • — 15: Ce-*'*r» «vaie — 18.45: 

« La» f.trà » — 20 32. Marie* ver*'.* di fa¬ 
se r* — 21.20: fiata» a allietai» — 22.20: 
Aspeiizì 1 «r-i — 23 30: Piare 4»! tea?» 

pt«<i»a 


S-BPTO 16 PFRILG 
RIPP0RTURP 

oeLcinemo 

ouiRinme 

compteTRmenTe 

Rinnoi/flTO 

MROORAMMAZIONI 
DI RRIMA VISIONE 


PrOfiacii 


! 6 301 


L* attivista dell 'Off 

ia hi. 

la runimmisai itanpa a pnpagiada all 
lata è (»3«'>'Ui a.ie 16 a Fe-if.-zc.f.at. 

Addilli sttapa d: .vi :a Fed. a r:!::i»e Tir 
\u •«». Nc D-j-.ae ei a 1 tre pu5M:"*e:ca:. • 

Set Perni Mtltio: a lì* 19 s«« 3*1 d. *»« , 

0101EM 


T.irs'T. 


ai»i. 


Roberio Occhetto. segretario particolare 
d: Caruso, è coropar-o alle 9,44 di .eri 
mattina dava’nti alla II rer, di Corte. 
d’.\«si!e. L’Occhetto fu condannato a 30 
anni dall'Alta Corte di Giustizia, ma la 
Cas-arione acniiliò la -en:enz» r.nviando 
il processo in A«-:’*e. II ri.fensore. ave. 

Libotte. ha ch e-to aU'ioizio del dibatti¬ 
mento che la Corte specificasse meglio t f 
capi di impiituzione. La Corte -i è riti- . 
rata. Alle 10.40 è rientrata in aula. I! Pre-j Sceiii. ; -. r.r 
sidente Caccavaie ha dichiarato che Oc- | arie il « fed 

chetto è accusato d: partecipato al j àatcterrstiazvien; -caia 4. ìiv r-aip d* 

corso di sahoiagg o :«iitu»to a i»cne»en:ng Ca-i:t s.zi. s d»ì!e toTrt rat. featrai* dai 
dai tedeschi: di aver arrestato ! et-con. | t'tT«Q ,1,, 9 ;n 
sigliere nazionale Di Stefano: di aver par- ! 

... 11 •- j. „ j; Str Qoarticcinln. il 1 » 20 j»s» . 

tceipato alia spoharione di ebrei e o: an- 1 ^ * 

tilascisti: di aver ricevuto uno stipendio , '• *’ I 

dai tedeschi 

Durante la «ita depn«:zione. l'imputato , 
ha cercato di dimostrare di non aver J 
partecipato ad azioni d: sequestro e a • 
razzie. Quanto alle -omme percepite, h* ‘ 
detto di averle avute per benigno intere».; 

«amento del defunto Caru*o. Orrhetto ha 
inoltre Tantalo presunte «tt'vrià «volte a 
favore della Resistenza. ! 

II col. dei bersaglieri Bertone e il col. 
dei c»rabin : eri luca hanno Te‘f.moniaio 
che rocchetto acreitó d; forn;rr loro in¬ 
formazioni. ponendo come rnnd'rior.e che 

di questa «ua »ttÌT : tà parla«*e al co. , . .. 

mando alleato l ’tid : enr* è «tata r t)v;ata - ' • ' * '_ 

BOlLEmSO DEMOGRAFICO 

.V). l-zzi :v (4. Na'. a?:t: S 




•r ifOGG/ 0i Cinema 

- BRANCACCIO 
GALLERIA 
e SAVOIA 
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PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MERCOLEDÌ 13 APRILE - ; L:xr 
aej-.lto — ii tele »: iev# a;.e 5 (6 a t.*a- 
o-a:a «’.’e :?.4 — lf(«5 :«*"»* toioa.v 

Vfoet.. pi'r.«:a 0»p.:o Ga.-..»aid: v»j.s a N«» 
lori e»p« ia eafla'a és'.'t R»njSNI ra Ronuz» 


a gioTedì. 


IN GITA PER PASQUETTA 


N'a::- zifrh. 
M».—. Tts-i: 

22. fem a* !4 MatrTaa !3 
BOLLETTINO HETE0R0U1GJW - Terps.-iur» 
4; . u-«!x* :6.à at.a xa 5.» F*r oq-r 

f J-'r (i" «va isaaT/tlarear 



c: ri «a 11 preti» , 


Cinodromo Rondinella 


Gli « Amici 
preparando un 

lunedi dopo Pasqua. Al ascondo pua- t>> _ 

to deli’orditie del giorr.o deì’.a nsn;o. \ * _ *_** i 

ne che «i 'errà «ta«cra alle 18 presso *• •* ■*** * j 

Il nostro Ufficio Propaganda, si trovi SEMINARIO -G FIRTOR - - •>:, .i> 16 

infatti l'org^r.izzaz orse riel's tradirlo- fa «•«'.«'• *1 »"» *• . Rs»a«»!-» i 

naie gira d: Pa=q’jef.a. che o^r., buon j 1 ■»•»-» '*! : F>. «' -• •* a» !--« ni t* Ogg; alic ore lo.30 riunione corse df 

romano r.on nuó astener» da’ farej'"'«r» i evrter. a parziale beneficio CRI. 

« for de porta -. 

A! primo punto però . E g:A- è :*'.tt 
ttle rlpossrsl «e non «’ è lavorato. 

Co«i al primo punto abbiamo la dlffn- • 
sione del giornale, in relazione «1 ere- ! 
scendo della campagna per *a Pace ej 
per ;l Congresso d; Parigi 

Per domenica pros*.ma vogliamo 1 
propro vedere eh- s: aggiundlchera j 
tl tlto’o d ■ «’ril'ct'.r Pasqua c -■ . 




Un erro di 5 quintali 


Dna c*rzr:a d: Roma vanta»a il pri¬ 
mato dt »vzr* costruito !» P‘-u grossa 
rande!» che s:» m»: »st«i:t» Tl «IBgo'arc 
primato * stato or» battuto d» vo» d.-ta 
vrnzziana t» qua'e h» mod»l-»to ua ceto 
alto TTI 2.80 - %-.rrcr -in peso fft'fW- 
vo d: cinq :• q-i’nt»". TI r»rn e »r»-o 
vcq'r'-‘t*’ n d? 1 !' O-so'm* 


RIUNIONI SINDACALI 

FatijriSri • f*rt»t: t»m* **:ca: :s:*rt* t.f* 
q*"fd'*5l. rqy ree 15 *~i‘. v-'ì»>. 
Ait»f*mtr»=v.*n: f<a -«t» ietr re 5-aie 
rat» Rsc’ea* » r-r< r-e 16 f d L 

V*T»ll«r;ic; •-r*-»-» i*»r-» sre 15 

CdL 

Stat»Jt: ("O'at i :> ! i; «e-.-;. »-»-.v a. 
*3*1 «?* Il »'l T? »:* P—t'*- > » » »-»a F-tja - 
'la* 1. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ - 

Ciivui. «g r«a>. fez .vi ;« Tei. 

jet atte ale arj*st». 

Ambiti: »!> 20 «il* »f* (risata <».* Tz 
*»ceil:) ftt is^-star* ìa faspajai va 4f»«a 
4*11* late 

Aitifimirtstltn «otsvN.ei ;*.-*:«> d- •«• : 

! rots^sì e*!.a 5TEFER ia ».a Bitta t 
S. Spirito «2 '5et F's's» 
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— Costa solo 200 lire, il famoso « DURBAN’S * — 
esclama con gioia questo operaio, che pensa di to¬ 
gliere ben poco alla sva paga settimanale per coni' 
perare questo miracolo dell’odontoiatria. 

Vi preghiamo provare anche Voi «Il dentifricio del dentista» 
IV^Feffo aui Vostri drntt sarà addirittura sorprendente 
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Churchill ha parlalo a Boston. 


11 Patto Atlantico è stato firmato. 
Truman ha dichiarato ai suoi 
commensali thè non esiterà a 
usare la bomba atomica, «e que¬ 
sto sarà necessario per sal\«guar¬ 
dare quel benessere del mondo 
che ('Onnipotente ha ora affidato 
alla responsabilità degli Man 
Uniti. (Proprio così, ha parlato, 
stando ai giornali americani: e n 
noi, che non siamo più giovani 
e che ci ricordiamo dei tempi, 
anteriori al '14, quando l’Onnipo¬ 
tente aveva data la Mia investi¬ 
tura a Gugliolmone. fa uno stra¬ 
no effetto «entir ripetere qucite 
parole in inglese). Questi sono gli 
avvenimenti che puntualizzano 
gli ultimi dieci giorni sul piano 
mondiale. 

Ad un IivpIIo assai più basso, 
sul piano interno, c'è stato il di¬ 
scorso di .Sceiba a .Mena: e anche 
in quello abbiamo sentito echi di 
parole udite altre volte nel torso 
degli ultimi vent’nnni Per Ih 
terza volta nH eor«o della nostra 
generazione, sentiamo le parole, 
che preludono alle guerre, e che, 
anche al difuori della politica 
quotidiana e dei contrasti ili par¬ 
titi e di uomini, non possono non 
rolpire anche noi, uomini di cul¬ 
tura, uomini di studio, chi non 

f iartecipiamo attivamente aliai 
otta politica. Sono parole e atti, 
rhe riguardano anche noi. e di¬ 
nanzi ai quali anche noi non pos¬ 
siamo' non preudere posizione 
Che un pericolo di guerra esista, 
e che esso sia accresciuto minac¬ 
ciosamente nelle ultime settimane, 
nessuno ne dubita; e meno di 
tutti ne dubitano coloro che s ono 
interessati a sostenere il contrario 
Gli uomini semplici, le masse 
dpi lavoratori, con In pelle dei 
quali si fanno le guerre, vedono in 
queste la distruzione delle sole 
ro«e che essi posseggono: i loro 
affetti e In propria vita. Il loro 
no alla guerra non può avere esi¬ 
tazione. Gli intellettuali, gli uo¬ 
mini di cultura, gettano nella 

f ;uerra la ragione essenziale della 
oro vita, la possibilità stessa del 

f iroprio esistere in quanto intel- 
ettuali, in quanto operai di quel 
particolare lavoro che si chiama 
cultura Essi vedono perire e an¬ 
nullarsi i valori ste>«i per i quali 
essi lottano e vivono, se sono ve¬ 
ramente (onsnpcvoli del proprio 
ufficio nel mondo Perchè In guer¬ 
ra riporta l'uomo alle condizioni 
della vita elementare, primitiva 
Occorrono perciò dei motivi 
««sai forti, delle ragioni estrema- 
mente stringenti, evidenti e inevi¬ 
tabili, perche tanto l'uomo sem¬ 
plice che l'intellettuale accettino 
consapevolmente la guerra 

Ma non tutti gli intellettuali si 
rendono conto della vera situa¬ 
zione, perchè è più facile ingan¬ 
nare con le parole un intellettua¬ 
le che non un uomo semplice; è 
più facile indurlo a crearsi degli 
idoli che finiscono per avere su 
di lui più forza delle stesse neces¬ 
sità materiali, e a fargli credere 
che i motivi inevitabili esistano. 

Oggi tuttavia il problema di 
raggiungere la consapevolezza e 
di agire in conseguenza è estre¬ 
mamente facilitato. Da un lato il 
ripetersi di situazioni troppo si¬ 
mili, a distanza breve di anni, 
consente una facile previsione di 

3 uali possano es-orc gli sviluppi 
egli atti che oggi si compiono 
e delle parole che oggi si pronun¬ 
ciano sulla «cena internazionale. 
Oggi è facile raggiungere la con¬ 
vinzione che le guerre non « ~cop- 

r uano * all'imprevisto, come un 
enomeno naturale del quale non 
possiamo seguire le fa«i di pre¬ 
parazione, ma che sono la conse¬ 
guenza di una sene di atti e di 
parole preparati e lanciati nel 
mondo ria coloro che preferiscono 
la guerra alla messa in pericolo 
dei loro interessi personali e di 
quel sistema economico e sociale. 
op! quale «i identifica la loro esi¬ 
stenza e la classe sociale alla qua¬ 
le essi appartengono. Talora for*e 
anche in buona fede, e««i identifi¬ 
cano niie*tp co«e addirittura con 
la civiltà del móndo. Ma dimen¬ 
ticano che ci sono oggi milioni 
di uomini che «cntono di avere il 
diritto di preferire la roviua di 
quegli interessi piuttosto che una 
nuova guerra. 

Ma se raggiungiamo la convin¬ 
zione che le guerre non «ono « fa¬ 
tali ». ben-i conseguenza di atti 
preordinati, nc deriva anche la 


convinzione che si può fare qual¬ 


che cosa per impedirle. E soprat¬ 
tutto si può fare qualche co«tf da 
parte di coloro, ai quali spette¬ 
rebbe per ufficio di chiarire le 
cose e ì fatti agli altri uomini, 
cioè da parte degli intellettuali, 
«e questo rssere intellettuali deve 
valere qualche co«a. (Perchè poi. 
c'è un’altra arma abitualmente 
usata da coloro che preparano e 
scatenano le guerre per i propri 
egoismi: quella di diffondere ld 
convinzione che proprio gli intel¬ 
lettuali non hanno idee chiare sui 
fatti del mondo, e che non sono 
altro che dei poveri sciocchi; sal¬ 
vo poi esaltare coloro di e««i che 
servono i loro interessi e valerse¬ 
ne come portavoce e «profeti» 
ed « eroi »). 

Dall'altro lato, è estremamente 
facile prevedere quali sarebbero 
le conseguenze di una guerra. 
Chiunque fosse il vincitore, una 
co«a è certa: In distruzione del¬ 
l'Europa Credo che di questo 
«inmo tutti persuuM. a qualun-i 
que parte si appartenga: e allora, 
quando parlate di esser pronti a 
sopportare la guerra pur di sal¬ 
vare la civiltà europea la civiltà 
« occidentale > che non esistereb¬ 
be, voi ancora dite, -cn/a l'Euro 
pd, voi siete deeli illusi, seguite 
il suono r non la «osianza delle 
parole: o «iete dei mentitori e 
sapete, in cuor vostro, di vendere 
le vostre parole ad interessi che 
nn n sono i vostri. 

E' in questi frangenti che me¬ 
dio appare come gli intellettuali 
nnn siano una clns«e. per quanto 
spesso esci ritengano di e««erlo, 
come non abbiano una coscienza 
di eln-*e propria, che li aiuti a 
trovare immediatamente il posto 
che ad essi spetta di assumere nei 
momenti critici della storia. Essi 
«ono partecipi, in realtà, delle 
azioni, dedi atteggiamenti e degli 
interessi della cla««c alla quale si 
trovano appnrteneie. per esserne 
sortiti o per e«'ersi m essa inse¬ 
riti Perciò solo coloro che hanno 
saputo, o sapranno fnre un esame 
di coscienza approfondito, sa¬ 
pranno prendere la posizione giu¬ 
sta in questo momento. Gli altri 
rischiano di tradire, o «ria tradi¬ 
scono. qnodi interessi che dovreb¬ 
bero c-«crc propri ad e«si in 
quanto intellettuali Voi non di¬ 
speriamo che Toccasene sia pro¬ 
pizia. perchè anche gli incerti, gli 
svagati i distratti, facciano oggi 
questo esame di coscienza e ven¬ 
gano a porsi dalla parte giu«ta, 
quella della difesa della pace e 
della rcsi-tenza alla guerra Sarà 
troppo tardi, un giorno, dire di 
non aver capito. 

Trentanni fa. il pacifismo fu 
l'ultimo ideale borghese: un idea¬ 
le per il quale nessuno lottò, nes¬ 
suno era disposto a soffrire; un 
ideale retorico. Svanito come sva¬ 
niscono le parole, oggi nessun 
ideale è rimasto ai pacifisti di 
ieri, ma upa sold e notoriamente 
cattiva consigliera: la paura. Ben 
diversa dal pacifismo borghese di 
ieri, la dcci«a volontà di salvare 
la pace e di impedire ceni nuova 
guerra imperialista, che anima 
negi le masse dei popoli e alla 
quale «i affiancano gli intellet¬ 
tuali. è consapevole che qualsiasi 
posizione nella storia si conquista 
con la lotta e col sacrificio 

Quando i giornali autorizzati 
d'oltrc Atlantico scrivono, c i no¬ 
stri ripetono, che il Patto « ha 
essenzialmente lo «^opo di far 
comprendere alla Russia questa 
«ola alternativa o piegarsi, o la 
guerra ». noi abbiamo il diritto 
non *olo di dire che questo non 
è linguaggio di chi vuole la pace, 
ma di chiedere che ro«a una tale 
fra«c -lenifichi. In realtà quella 
fra«c è IVquivalentc c«atto del¬ 
l'altra < o lavorare per noi. o mo¬ 
rire » nella quair -i è riassunto 
per tanto tempo il rapporto fra 
borghesia e proletariato. Ma allo 
«tesso modo che quel rapporto 
non può più e««crr tranquilla¬ 
mente applicato, pprchè il prole¬ 
tariato è divenuto consapevole 
della propria forza. cn«i quella 
formula del < piegarsi o la gurr- 
ra ». non è applicabile agli odier¬ 
ni rapporti di forza. Quella frase 
orci «lenifica in realtà «o rinun¬ 
ziare al comuniSmo, o la guerra »• 
Ma «otto questa forma la fra«e 
non viene detta, perchè chi vor¬ 
rebbe impegnar*! per una parola 
d'ordine cosi manifc«tamcnte as¬ 
surda' 4 
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LETTERA DA FIRENZE 


Un ottimo programma 
per il “Maggio musicale,, 

W «-.— _ 

Un Uunvufjiin Inlormizinnaie di Musimi - linci umile) di Uizznlli 
La 'Tlnnarnnlnla.. di PrnknlinH - "Traila n Crassula., in Hubnli 


Alta Casa della Cultura di Roma si e inaugurata la Mostra del 
Cartellone per la pace. Uno speciale « referendum » è stato indetto 
tra i visitatori per la scelta del miglior manifesto 


FIRENZE. aprile — l! calendario 
1 'del Dodicesimo Maggio Musicale fio¬ 
rentino si estende da! 4 maggio al 
14 giugno prossimi. Anche l'inaugu¬ 
razione delle celebrazioni commemo¬ 
rative per il quinto centenario di 
Lorenzo il Magnifico avrà inizio il 
4 maggio Tale coincidenza fa pre¬ 
vedere che quest’anno l’afflusso turi¬ 
stico subirà un notes ole anticipo ri¬ 
spetto al normale arrivo dei fore¬ 
stieri, che di solito racgiunge il suo 
pieno sviluppo alla fine di maggio 
Ne fa fede la prenotazione degli al¬ 
berghi che va rapidamente intensifi¬ 
candosi in vista anche delle nume¬ 
rose manifestazioni che si inseriscono 
fra le due massime, rappresentate dal 
e dalla Cclchraz.one Laurcn- 
ziana I.’allcsttmcnto de! Maggio, 
giunto in porto attraverso innume¬ 
revoli scogli finanziari e tecnici, final¬ 


mente si presenta in maniera degnai Verdi, l'Assedio di Conato di Ros- j 


della tradizione e il più lusinghiero 
successo attende ormai ouest.a dodi¬ 
cesima cdiz'one 

Ne! cartellone del Maggio è com¬ 
preso 1! <e'to Convegno ìnternano- 
nale delh Musica che si svolgerà dal 
t8 al zi Maggio e proporrà per temi 
• soggettivimio ed oggettivismo nel¬ 
l’espressione musicale » e . l’insegna¬ 
mento della compos’Zione in rappor¬ 
to alle tendenze della musica con- 
temporinca - Anche in questa occa¬ 
sione, a forgiare la propria esperien¬ 
za, relatori illustri converranno a 
firenze, da vari pae»i 

I.’inaugurazione del Maggio * si 
avrà con l’opera di Ildebrando Piz- 
zem « Vanna I.upa - novità assoluta. 


>>ni e l Orfeo di Monte'ordì, rispet¬ 
tivamente dirette da Cui, Sintini e 
Guarmeri Un trittico di opere co¬ 
miche del '720 sarà diretto dal mae¬ 
stro Tteri, mentre per la S culmina 
Mozartiana, un complesso di 161 ele¬ 
menti dell'Opera di Stito di Vienna 
obbedirà alli bacchetta di Jo«eph 
C'ripv. Il programmi comprende an¬ 
cora » ri>l CI i“ » di \ ogel die ver¬ 
rà eseguito integralmente in due »e-j 
late consecutive e una bella serie di 
concerti sintonici e per piccoli com¬ 
plessi Dal 19 al 1= maggio il 
Sudiert Welh Iltllet di 1 ondru pre¬ 
senterà otto sente di balletti tra 1 
quali - C eiiercntola * di ProkohelT 
la - ( encrcntola - è un balletto m 


pertono italiano, il Don Carlo 

ARTISTI DEL CINEMA ITALIANO NEL FF ONTE DELLA PACE 

M. Gir otti and rà a Parigi 

come delegato di una sezione emiliana 

Biografia dell’attore dalla “Corona di Ferro., a oggi - «Il pubblico giudi¬ 
cherà da se il tentativo democristiano di boicottare “In .nome della Legge.,» 


la ,.111 direzione e messa in -sena «ara ; trc , mi< qlUM un opera 

J ! ! ’, J : U, _ orf bepuono, dal re! \’ 0I1 vogliamo Jmidere questa ve 

I loce mtrodu/ione al M 


Massimo Girotti ha gli occhi 
azzurri chiarissimi. Uno che lo 
veda passare per la strada o 
che abbia occasione di parlargli 
resta un po’ sbalestrato tanto 
il suo atteggiamento modesto, 
quasi chiuso, contraddice alle 
supposizioni che generalmente 
nascono attorno ai "divi". 

Il fatto e che Massimo Gi¬ 
rotti non c un "divo". E’ anzi 
un ragazzo che non ama met¬ 
tersi in mostra, un tipo un po’ 
timido che ha quasi l’aria di 
scusarsi per l’marandirsi sem¬ 
pre crescente della sua fama di 
attore E’ un uomo che prefe¬ 
risce, se gli è possibile, sorvo¬ 
lare sui suoi successi artistici 
e che si commuove parlando 


anche quando ci ha detto del 
veto posto dal Governo Ameri¬ 
cano al suo ingresso negl 1 Sta¬ 
ti Uniti dove voleva recarsi per 
partecipare, come membro del¬ 
ia delegazione italiana, al Con¬ 
gresso della Pace di New York. 
Gli e infatti dispiaciuto non po¬ 
ter andare in America a dare 
il suo contributo alla battaglia 
che gli intellettuali progressivi 
hanno ingaggiato a favore della 
Pace. « Poi ho pensato ~- ri 
ha detto — che non era quella 
l’unica occasione per dire le 
proprie idee. Si può servire la 
stessa causa anche restando tn 
Italia. Basta non perdersi d’atti¬ 
nto e lottare con decisione » 
Cosi Massimo Girotti ha dato 
con entusiasmo la sita adesione 


della sua bambina che ha un j a l grande Congresso di Parigi, 
anno e che da poco ha corniti- « Io voglio la pace, come penso 

ciato a ciangottare qualche pa- tutti la vogliano — ci ha detto 

vola. — Ma si direbbe che molti non 

Girotti parla senza gestire e abbiano il coraggio di afferma- 

sorrtde con gli occhi. Sorriderà re questa loro volontà Invece 



l'na foto di Girotti alle prime armi 


bisogna fallo, bisogna che chi 
piogctta guerre non nutra illu¬ 
sioni pei icolose ». 

* Per questo — et ha detto 
ancora — bisogna dare forza a 
tutte le iniziative che possano 
servire a questo scopo La pace 
sara sicura soltanto quando sa¬ 
rà proietta dalla ferma c d t- 
chiaiata volontà dei popoli, vo¬ 
lontà che 1 Governi non potran¬ 
no non rispettare » 

Mentre diceva queste cose et 
tornava in mente il Girotti di 
» Anni difficili il sottotenente 
sballottato da un fronte all’al¬ 
tro. senza mai pace, fino alla 
morte 

Pochi giorni fa una sezione 
del P.C.I. dell’Emilia lo ha elet¬ 
to suo delegato: e Girotti pren¬ 
derà parte di persona al Con¬ 
gresso di Parigi In questo mo¬ 
mento infatti egli è Ubero da 
impcpiti di lavoro ed è ben lieto 
di far parte della rappresentan¬ 
za italiana dei Partigiani della 
Pace, dove insieme a Zavattini 
e ad altri rappresenterà il no¬ 
stro nuovo cinema. 

Al ritorno parteciperà al 
Maggio Fiorentino con la com¬ 
pagnia di Luchino Visconti che 
metterà in scena il Troilo e 
Crcssida di Shakespeare. 

Massimo Girotti è nato nelle 
Marche, ma venne via ben pre¬ 
sto Cominciò giovanissimo a 
fare del cinema. Il primo ruolo 
di importanza lo ricopri nella 
« Corona di Ferro » di Blasctti, 
poi in c Ossessione » tl celebre 
film che Visconti diresse nel 
1942. Dopo altri film minori in¬ 
terpretò « Un giorno della vita * 
ancora di Blasetti. « Caccia Tra¬ 
gica » di Giuseppe De Santis, 
« Gioventù Perduta » di Germi. 

« Anni difficili » di Zampa, «Fa- 
biola» di Blasctti ancora, e 
finalmente -In Nome delia Leg¬ 
ge * di Germi, che c l’interpre¬ 
tazione di cm forse e più sod¬ 
disfatto 

« Difficilmente — ri ha infatti 
detto — ad un attore capita una 
parte cori piena, un personag¬ 
gi cosi completo e ricco come 
il giovane pretore di » In nome 
della Legge » Per questo, a pre¬ 
scindere dalle qualità art:stiche 
del film, che penso sia vera¬ 
mente grande e dimostri ancora 
una volta la maturità dei nostri 
nuovi registi, considero quella 
parte una tappa importante 
nella mia carr.era » 

Egli e stato anche molto sod¬ 
disfatto per l'esito del referen¬ 
dum organizzato sul film, refe¬ 
rendum che ha avuto un cs»fo 
indiscutibile confermato dal 
pubblico che da oltre una set- 
1 timana affolla in continuità i 


cinema di tutta Italia dot e « In 
Nome della Legge » viene pro¬ 
grammato 

Quando gli abbiamo doman¬ 
dato cosa pensava dt qiiell’m- 
terpellanza democristiana con¬ 
tro ». In Nome della Legge •>. 
definito » immondo, bugiardo e 
calunnioso - ha spalancato Ir 
braccia r sul volto pii e scesa 
un’ombra 

» Per certa gente e mostruoso 
il cercar di dire la venta - ha 
mormorato — ma il pubblico 
sfa imparando a giudicare da 
se », ha aggiunto 

CESARE VIVALDI 


igg'o vemza 
menzionare Ira le opere .b provi, 
quel’a garbata Mura vulli guerra fra 
impana e I ro i .he v»»n r.ippre'in- 
[’ata per la prima volta in Itili». 
* « Frollo e ( rev'id 1 » vii sb ikc'pe ire 
Per la regìa di l tubino Visconti lo 
-p.ttavolo avra 111040 nello vienimi 
I del Giardino di Boboli, a! Prato del 
, I orconc, dove, ne! 19;?, fu rappre¬ 
sentato l’indinientKabile Sogno ih 
j ,,na notte ih mezza citate Inteipreti 
•aranno gli artisti della Compianta 
1 \ l'conti integrati, ,011 giusto orgo¬ 
glio dei fiorentini. ,on elementi della 
1 compagnia della Pergola. 

M Maggio coi soli fondi che gli 
-ono stati (.omessi «fili on Andreotti, 
non ci sembri troppo facilmente ac¬ 
cessibile al popolo II Feltro Comu¬ 
nale si è proposto invece di fare 
tutto il possibile in questo scuso 1 o 
spetticolo al Boboh. eh- .binde il 
cirte’lone. avrebbe dovuto ospitare 
tirchissimo pubblico, specialmente al- 
I ultima rappresentazione stabiliti 
per 1! 24 gnigno Ma un imprevisto 
ti ciuco si affaccia: quella seri . 1 
‘.iranno 1 • fuochi * di S Giov inni 
tome tire? l’anno ssorso, per la 
* Tempesti .. sbikò fuori dilla V1 
.a dei Cigni l’imonv ementc (ielle 
ran* .he si misero a ,r uni ire. forse 
oflese da n r imi dellt ribalta Que¬ 
st’anno. 1 « lo.hi - Ma la soluzione 
verrà Gli organizzatori nc hanno 
superate di peggio Tutto sta she il 
saldo govcrnitivo di centoventun mi¬ 
lioni su mantenuto 

TULLIO AERITI 


LE PRIME A ROMA 


K trafficanti 

Tre gii attori cinematografie! 
amer.s'ftnl Clark Gable è riuscito 
forse meglio <11 tutti gu altri a 
creare un «tipo» contante rappre¬ 
sentativo «11 un certo modo «11 .ita 
a-pirazlor.e de l’americano meulo 
tra runa e Ialini guerra mondiale 
ha vo’g.v rizzato jier centinaia di 
nvlionl di spettatori attraverso die¬ 
cine e dteeme di fl'm !<• filosofi* 
del pragmatismo detrazione cfce 
trova in «e stessa un-a giustificazio¬ 
ne e un fine Violento e coraggioso 
spregiudicato e (.imputilo questo 
Hemingway a scartamento ridotto 
che è fi personaggio t-ivnutabfie di 
Clur* Gab’.e modifica da un film 
«il.'a.tro «oltanto 1j trama esteriore 
de le proprie avventure tant«> eh*» 
le vicende che Interpreta potrebbero 
intitolarsi semplicemente come gli» 
que' e «fi Ridofini « Cor’- Gab’e 
giornalista » oppure « Ciani Gabic 
n. latore» o ancora «C’ari. Gufi ■» 
in Africa s e le trovate che inzep¬ 
pano a stillicidio 1 -uoi fi ’111 essere 
trasposte dell’uno ell’altro senza 
a'runat apparente Incorgruenza 
purth" «1 pubblico resti «erpre la 
curiosità dt sapere se nella tnqua- 
t,natura file segue iut darà o no 
uno sch:«,fTo « .e: o un cazzotto a 
quell’a’tro 

C’£ chi ha raccontato di aver vi¬ 
sto In qualche parte del mondo 
poco frequentata «la europei inter¬ 
minabili anto'ogie «fi Char.ot co*n- 
noste da diecine di « comiche » di 
Chaplln appiccicate runa dopo 
f-l'a.tra senza che fi pubblico pro- 
•e«tas-e per le pa'tìsi twongruenze 
po'e za es«ere que-ta una riprova 
il una vistone nel mondo coerente 
e «empre vi-.tfiiata dalla fantasia 
pel.'artista Ma a una slmile prova 
non resisterebbe certo fi « perso 
nagglo » C.ark Gabc, uo.chc qui 
non si tratta di coerenza ma di 
meccanismo che «1 ripete sempre 
ugna e co—e 1 ver*- A *ii ui un giro¬ 
tondo F niente « iffere-’zio tl ;>'ù 
eh" decenne « Sut man deila Ci¬ 
na » riproiettato di re-'ente «ut no 
tri scher . 1 . da questi «Traffican¬ 
ti > ovvero c Clark Gablc fcger.'e di 
pubb’icitA » «e non una note.o e 
pesantezza di ritmo una stanchez¬ 


za di Invenzioni che tolgono al 
racconto perfino la sUpcnflt la'.e con¬ 
sueta piacevolezza la recitazione 
di Ma Gort ner tenta qua e là «11 
rifare gli effetti «li una Giiduzz-, 
stomi-a 

Avventura 
Aiti Pacifico 

I F'im ria settimana pasqua'c un 
[altro fi m cioà di quelli che devono 
esaurire le program mozioni In pr¬ 
ima visione nc’ coro «il tre g.ornl 
! SI tratta di un pioniere «icll'rtvm- 
jzione rhe hn mo«’o «fi stai fi ire 
.‘re «''sloghi tn’ermlnabili c visioni 
'aeree alcuni importanti prmuti 
Ine) vo’i tra Inghilterra c Au-tra¬ 
pi» Via fine morte gloriosi ai! e-oi- 
jro quanto ’gnoto protagonista Ron 
Rande!' dolore t.c !-i mog te Mure! 
’Pteinl-er'- soli.evo oegfi spettatori 
che raggiungono l'viscita 
1 e. ni 


| Repaci c Petronio 
ialla Casa della Cultura 


Domani alla Casa delle Culoira in 
v-a S Stefano del ('acro Leonida 
Repaci terrà "annunciata convf rea¬ 
zione su » Civiltà della Ca nbrio ». 
rimandata a caos.-, di lina -ua Im¬ 
provvisa indi-oosiz.onr 
L'interesse oe Rcpaci per la vita 
e . p-ob’enn de merid’ore d'Iiaha. 
reni e co o nuova e le :c«l cu» Il 
jno'O scrittore p-oporrà domani all» ( 
'attenzone d" rud'‘o'Io ces-ruicnao 1 
li! ri-u",tato rii .in lurgo c amorcvo'c | 
studio de la re? one ere lo h, visto 
j nascere 

i Ogg: alla Ca a del a Cu tu'„ II 
1 p-of. K vs»pp» Pt—on:o terrà una 
, conversazione *ul ‘*me » La critica 
! letteraria e rins-naTimlo de'la ! 


I letteratura re *r «moie» Seguirà di-| 
,ba” lo 


I LIBRI DEL MESE 


L'ultimo 

Prajolini 

“I n eroe del tinsi ro tempo,, 


Piti di cento anni fa, Lermontrm 
chiamo Un eroe del nostro tempo 
la stona di que! suo Ptcfonn uc¬ 
ciso in ducilo dopo una piotuner- 
;a romantica, tn preda 0 que! che 
fu detto «t! male del secolo-- ossia 
a'Tinquictudme e a'ia malinco¬ 
nia Sarà stata superbia da parta 
di Pratohni, riprendere il titolo 
del capolavoro di Lennonrot per 
il suo infoi o romanzo’’ (Vasco 
Pratoiiiu, Un eroe de) nostro tem¬ 
po Bomp'nm) Credo che lo ab¬ 
bia fatto so’tanto por che il titolo 
aiata a capir meglio il racconto. 

L'Eioe «fin si chiama Snndrino, 
e ha sedie, anni, durante /n'ETner- 
ra è stato repubblichino, fra i 
maro; ’o Tediamo iutiere fra MS r 
’46 sempre in batta d’unn specie 
di demenza, sempre incuto a coni- 
mettere atti da ossessionato o da 
bruto o da canaglia, c in reatid 
ne commette diversi fino a quan¬ 
do ammazza orrendamente la don¬ 
na che aveva resa incinta F’ un 
mostro Sandrnto'’ Si, un mostro. 
Ma rito un suo ritratto 
« Ai eia la fronte alta oh oc¬ 
chi prandi r irlcsti tl naso dint- 
1 to. delicatissimo Gli orecchi ap¬ 
pena staccati c rosei. In bona 
pinola, ancora di bambino Vera 
nella sua espressione — c In boera 
«* lo sguardo li determinai ano 
candore e 1 orantà insieme » 

F infatti Sandnno ha anche del 
candore, oltre a una feroce e cu¬ 
pa «ro tacitar rhe gli vieti fuori, 
soprattutto con le donne Si era 
messo coi maro, pensando cosi dt 
restar fedele al padre fascista, 
morto nella guerra d'Abissmia, 
hn una sua maniera d'adoran la 
mamma nelle ragazze di passo 
rena, da bambino, l'amore, c se 
ammazza Virginia e precisamente 
J >cr sopprimere il disperato attac¬ 
camento, a lu 1 , di questa donna 
che g'i impedisce di cercare sai- 
ve-za ron una piovane della -ua 
etn Fieno un po' sorella un po' 
madre per tu 1 , oltre che innamo¬ 
rata e già quasi capace di libe¬ 
rarlo dalle •nostalgie* repu bili¬ 
chine Sandnno r m,somma un 
mostro che aiutato potrebbe di¬ 
ventare anche uri brolo ragazzo, 
c u n visto Pinot ehm arido ella 
fine, di trai arsi ini cuore r iti a 
vita da nonio Seguendo Sandrt-o „ 
iti questi suoi contrasti il raccon¬ 
to rischia parecchie volle di ri:- 
« perdersi. pare a volte che lo in- 
trrc r si -n’o >t dettaglio de< ve”li¬ 
moliti e altre volte tn» ree. r o'o 
un ragionamento sul s pntfira'o 
dei personaggi r per questo tir¬ 
ilo che il tito’o Un eroe del po¬ 
silo tempo è «ombrato uti’e allo 
scrittore r serve a noi mentre ìeg 
giamo Richiamo la nostra atten¬ 
zione sul fatto che Prorottili non 
ha lolnto qui creare per sonaaq! 
tutti di libera fantasia 

Un ritratto ino' essere il carat¬ 
tere di Sandnno. C troia, secan¬ 
do nte. fa •consistenza piu vera m 
qnc' suo mescolare la frenesia r 
l'orgoglio ancor munite de v. s- 
so (della propria -prezza*, quasi, 
di maschio fatto per piacere alle 
donnei con la mo’enza bruttile e 
pure sentimentale di un'educazio¬ 
ne fascista Nelle sue espre.'f’o.it 
piu ingenue, come quella di Sau- 
drnw. il fascismo dei gioì ani mi¬ 
litanti somigliò mo’tc t o’te a uno 
sfogo d'infantilità sessuale E 
accanto a Sandrmo ecco Vira ria, 
irn ritratto di femminilità autri- 
tica. ma passa a come quci'r n un 
bovino femminilità rifinì genere 
che si presto molto al fase *mn, 
ed ecco a contrasti. 1 nfra'fi di 
Bruna e d , Elcna c di Fa’'ero, 
gente sull'altra riva, capace rifiuta 
sensibilità o dfim iMm'o «ano po¬ 
liticamente anche perche hben, 

« normali » ne! resto 

E qual'è il valore artistico del 
racconto ’ Riesce a vii ere nn’ii- 
rnimpni. intimamente. «orno 
racconto, questo studio di Prr- 
fofini' > Ho accennato già a cer¬ 
ti cambiamenti di tono • produt fi¬ 
no anche squilibri ne'la narra- 
zone, nel linguaggio dello scritto¬ 
re e lasciano qua e la dei 1 non. 
altre volte il racconto diventa 
troppo •combinato » c mostra co¬ 
me «1 dice, la corda Ma uva cor¬ 
rente fresca e animata di per se 
ste r sa ripig’ia sempre a fluire, c’e 
tn PratoUm una vena di poe«‘i 
narrativa che anche qui supera 
ogni incertezza, ogni sbarramen¬ 
to. e soprattutto vince nelle primo 
SO-10 pagine (quc f ìr dei rapporti 
fra Virginia e Sandnno) c ni lu¬ 
ce nel e pag.nc difficilissime fra 
il centro e la fine, guardo S'n- 
drmo intuisce una libertà num a 
che gh .«, apre nell'amore c poi 
ritrovandosi pnq<nnmro rfr/ pos¬ 
salo infilza, su qual cnvcc'tr, ' n 
donna del suo passato Ciò che 
p u importa in r-g-v modo e Ir 
certezza rinnovata di una • itahfa 
umana e letteraria dt pn-n’ordi-ir. 

*n onesto narratore che p refrn-ce 
sempre il r.seh-o delia ncr'cr 
Gl ASSIRO FERRATA 


4fi Appendice dell'UNITÀ 

LA MA DRE 

Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 


. XXXI 

Il terzo giorno giunsero final¬ 
mente al villaggio: la madre chie¬ 
de ad un contadino che lavoia- 
va nel campo dov’era la fabbri¬ 
ca di catrame e dopo di esser di - 
scesa per un ripido sentiero bo¬ 
schereccio, formato da radici di 
alberi, disposte in guisa di sca¬ 
lini. si trovarono in - un’angusta 
radura di forma circolare, cospai- 
sa di catrame, di frantumi d. car¬ 
bone e di scheggie di legno. 

— Eccoci arrivate! — esclamò 
la madre, guardandosi intorno 
paurosa. 

Vicino ad una capanna costrui¬ 
ta di assi d! canne, vicino ad 
una tavola formata di cavalletti 
Infissi in terra e di assi, sfava¬ 
no mangiando Ribin. tutto nero, 
con la camicia sbottonata sul pet¬ 
to. Iefim e altri due giovinottL 
Ribln a’accorse per primo della 
loro presenza e, proteggendosi gli 


occhi con una mano, le stette a 
guardare m silenzio. 

— Buongiorno, fratello Miche¬ 
le! — gli gridò da lontano la 
madre. 

Egli s’alzo, le andò incontro 
senza fretta e, quando l’ebbe ri¬ 
conosciuta, si fermò sorridendo e 
carezzandosi la barba con la ma¬ 
no nera di pece. 

— Facciamo un oellegrinaggio 
— diceva la madre, avvicinando¬ 
si mi è venuto in mente di 
vedere come state, fratello. Que¬ 
sta è una mia compagna... si chia¬ 
ma Anna... — e sentendosi tutta 
orgogliosa per le sue Invenzio¬ 
ni, gettò uno sguardo bieco & So-, 
fla. che rimaneva seria. 

— Buongiorno! — rispose Ri- 
bin, sorridendo e stringendole la 
mano. Poi s’inchinò davanti a 
Sofia e prosegui. — Non fingere! 
Non siamo mica in città e le fin¬ 
zioni qui non occorrono. Sono 


tutti dei nostri.. sono brava gente. 

Iefim, rimasto seduto a tavola, 
osservava attentamente le nuove 
arrivate e parlava all'orecch.o 
dei compagni con un basso mor¬ 
morio Quando le donne s: furo¬ 
no avvicinate alla tavola egli si 
alzò* s'inch’.nò m silenzio mentre 
gl: altri rimanevano immobili 
come se non s: fossero accorti 
della loro presenza. 

— Qui viviamo come 1 frati — 
disse Ribin. battendo lievemente 
una mano sulla spalla della Vlas- 
sova. — Non ci viene a trovare 
nessuno, il padrone è assente dal 
villaggio, la padrona sta all’ospe¬ 
dale ed 10 «ono una specie dì 
capo, qui.. sedetevi a tavola.. 
Avete fame? eh? Iefim. va a 
prendere un po’ d; latte. 

Quegli s’avviò lentamente verso 
la capanna; le donne si tolsero 
dalle spalle le loro bisacce ed 
uno dei giovanotti, alto e sec^o. 
s'alzò per aiutarle, mentre l'altro, 
grosso e arruffato, rimase a guar¬ 
darle, appoggiandosi alla tavo'a, 
grattandosi la testa e canterel¬ 
lando fra i denti una canzone. 

Il forte odore di catrame fre¬ 
sco s’univa a quello delle foglie 
macere e faceva girare la testa. 

— Questo si chiama Giacomo 
— disse Ribin. indicando il gio¬ 
vanotto alto — e quello là e Igna¬ 
zio .. E tuo figlio rosa fa? 

— E* in prigione — rispose la 
madre con un sospiro 
• — Di nuovo! Ci ha trovato gu¬ 
sto, *1 vede! — esclamò Ribin. 


Ignazio «mise di cantare. Gia¬ 
como prese dalle mani della ma¬ 
dre il bastone e le disse. — Siedi, 
nonna' 

— E vo; che fate? Sedete' — 
d:««e Rrbin a Sofia 
Quella sedette in silenzio «onra 
un ceppo e si mise ad osservare 
aVentamente Michele 

— Qiiando te 1 hanno preso 7 — 
domando questi sedendo di fron¬ 
te alla madre e poi. scuotendo il 
capo, esclamò. — Non hai fortu¬ 
na. Nilovna 

Non importa! — rispose lei 
— TI «e; abituata? 

— No, non mi ci sono abituata, 
ma vedo che non si può fare al¬ 
trimenti — rispose ella 
— E' giusto! — esclamò Ribin. 
— Racconta- 

Iefim portò un recipiente pie¬ 
no di latte, prese sulla tavola una 
tazza, la risciacquò con l’acqua 
fresca e. versandovi il latte. Rac¬ 
costò a Sofia, tendendo l'orecch.o 
al racconto della madre Faceva 
tutto con cura e si muoveva sen¬ 
za rumore. Quando la madre eb¬ 
be terminata la sua breve nar¬ 
razione. tutti rimasero un istante 
in silenzio, senza guardarsi 
Ignazio, seduto presso la tavo¬ 
la. vi andava d -egnando «opra 
con l’unghia Iefim stava m piedi 
d : etro a Rih n e si appoggiava 
aulla spalla di lui Giacomo, ad¬ 
dossato ad un albero, teneva le 
braccia incrociate sul petto e il 
capo chino. ■ Sofia li osservava 
tutti con occhio obliquo. 


— Si! — esclamo Ribin. cupo — E' vero! — esclamo !:« 'zio. 

— hanno dec*so d: ae:re aperta- — lo vogl.o andare in una fata¬ 
tamente... tanca C. si «ta meglio 

— Se qui da no; «1 facesse una — Ha: detto che Paolo deve, cs- 
d:mostra7ione di quei genere, t « e re processato 7 — chiese R:bm 

contadini ci ammazzerebbero-Si — rispose la madre 

d.-«e accic’.aio Ief.m — E che condanna gli tocche- 



Vidoo ad una tavola alavano roan riandò Ribin, Te firn e altri due... 

• (dit. di De Amici») 


ra. non 10 «a*.' > 

— La galera o la deportaz.one 
a v,la in S.bcr.a 

I tre giovanotti ie alzarono con¬ 
temporaneamente gli occhi in tac¬ 
ca. e R.b n. abbas-ando la testa, 
nomando a ba=-a \occ — E Pao¬ 
lo. facendo quello, -apeva r.o che 
'o a«ncttava 0 

— Non Io -o ma «redo di «1 . 
— Lo -apria' — d.««e forte 

Sofà 

Tutti tacquero annichiliti qua- 
«i da uno -tc«~o gefido pensiero 
— S.curo' — pro-cgui po: Ri¬ 
bin grave e solenne — Anch'io 
credo che lo sapesse Ea!i «nicca 
il «alto «o'tanto dopo di averne 
pomiciale ie con-ceuenzc E' un 
uomo «er o Vedete, ragazza 7 Lui 
sapeva che ooteva e««er infilzato 
da una ba.onetta o cacciato in 
galera, epnure non ha indietreg¬ 
giato E -e ia madre «1 fosse co¬ 
ricata attraverso 1 ! suo cammi¬ 
no. «arebbe pas-ato «opra il cor¬ 
po di le ma non «1 -arebbe fer¬ 
mato . F.' vero. Nilowna 7 
— Si. e vero' — R.spose ella 
con un brivido, guardandosi at¬ 
torno tristemente. Sofia le carez¬ 
zò in silenzio la mano e. aggrot¬ 
tando stizzosamente le sopracci¬ 
glia. fi<«ò in faccia Ribin 

— Quello si che e un uomo! — 
disse quegli sommessamente, 
guardando : compagni co’ suoi 
occhi scuri. E di movo tutti e 
sei tacquero Sottili raggi solari 
pendevano nell’aria in gu!«a di 
nastri d’oro. Fra gli alberi grac¬ 
chiava una cornacchia. La madre 


si guardava intorno, commo-sa 
dai ricordi del pr,.mo g.omo 4: 
magg.o e attristata dal pensiero 
di Paolo e d: Andrea. Sulla p.r- 
coia radura erano buttate ou? » 
là botti di catrame sfondate, ra- 
d,ci d alberi divelti e tremavamo 
ai lento 1 trucioli di legno I c 
foi'e querce r le betulle «he 
untavano la radura in gu:«a <1. 
anello, le si stringevano .nsens,- 
b,'.mente attorno, come «o aves¬ 
sero voluto spazzar via tutta quel¬ 
la immondizia che l'offendeva 
con la sua presenza. E. ano'.'e 
nel «:!enz o. e«se disegnavano in 
terra o«cure ombre, immobili e 
tep.de. 

Ad un tratto Giacomo .vi «tac¬ 
co dall'albero, fece un pa««o di 
fianco. «1 fermò, «cosse il capo e 
domandò con voce breve - — Ed 
è contro questi uomini che do¬ 
vremmo andare Iefim ed io 7 
— Cosa ti credevi? — rispose 
R'bin con una cupa domanda — 
Ci fanno strozzare dai no.^tri «tes- 
.'i fratelli . questo è il bello' 

— Eppure io andrò egualmente 
a fare il -oidato! — disse, osti¬ 
nato. Iefim. 

— Chi ti dice di non andare? 
— esclamò Ignazio. — Va! 

E poi, fissandolo con un sog¬ 
ghigno. soggiunse' — Però, ti pre¬ 
go, quando sparerai contro di 
me., mira bene alla te«ta Ucci- 
d.mi subito, non storpiarmi 
— Me l’hai già deito! — gridò 
con voce aspra Iefim. 

(Continua) 






























